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Il voto e il predominio de 
de» che ha ottenuto un buon 
•uccc53o, con 11 3% del voti. 
Anche qui comunque la OC è 
In calo (—4%) mentre I so-
cullati conquistano due seg­
gi In più e uno In più l social­
democratici. 

LA NUOVA MAPPA - Tre 
datli assai differenziati, per 
documentare la profondità 
del sommovimenti politici 
provocati dal voto di dome­
nica e lunedi. Cominciamo 
dalla nuova geografia parla­
mentare che vede distrutta 
l'Ipotesi centrista, assai In­
debolito lo schieramento 
pentapartito e possibile per 
la prima volta un'alleanza di 
governo che escluda la DC. 
Questo partito perde infatti 
ben SS parlamentari: 37 de­
putati e 18 senatori. Un sena­
tore perde Il PSDI che Invece 
guadagna tre seggi alla Ca­
mera, Il PRI conta 13 depu­
tati e 4 senatori In più; men­
tre Il gruppo liberale aumen­
ta di 7 deputati e di 4 senato­
ri (più uno eletto da un'al­
leanza laica). L'incremento 
socialista è assai più conte­
nuto delle previsioni dei suol 
dirigenti: più 11 deputati e 

{ilù 6 senatori. Il PCI perde 
re deputati e 2 senatori; DP 

entra alla Camera con sette 
deputati; I radicali perdono 
uno del due loro senatori e 
sette del 18 seggi ottenuti al­
la Camera quattr'annl fa. La 
sconfitta de si riverbera sulla 
tradizionale appendice alto­
atesina, che perde un depu­
tato. Sparito il •melone, trie­

stino (che era presente solo 
alla Camera), Il Partito sardo 
d'azione sarà rappresentato 
al Senato, t missini Infine: 
più 11 deputati e 6 senatori. 

Prendiamo ora a metro di 
paragone il voto per la Ca­
mera nelle dieci più grandi 
città Italiane: Roma, Milano, 
Torino, Genova, Venezia, Bo­
logna, Firenze, Napoli, Bari e 
Palermo. Confermando una 
linea di tendenza che ha as­
sicurato alle forze di sinistra 
gran parte del grandi agglo­
merati urbani, 11 PCI porta 
via con grande margine alla 
OC 11 primo posto. Mentre 
Infatti fa DC crolla dal 31,3 al 
25,1%, 11 PCI passa dal 30,7 
al 31,7, una media che va dal­
la flessione di Milano 
(—0,8%) all'avanzata di Pa­
lermo (+2.2). Inoltre In que­
sta grande area metropolita­
na l'aumento socialista è più 
contenuto della media na­
zionale (+0,7) e quasi tutto 
giocato sulla •merldtonallz-
zazlone» dei successo sociali­
sta. 

Un terzo dato riguarda I 
nuovi sorpassi del PCI sulla 
DC: nella provincia di Mila­
no come nelle circoscrizioni 
Mantova-Cremona e Mila­
no-Pavia, ad Ascoli Piceno 
come a Novara, nella provin­
cia di Piacenza e In quella di 
Roma, a Ragusa, a Venezia. 
E, ancora, nel collegi senato­
riali di Milano 3, di Roma 6, 
di Napoli 4 (qui 11 voto ha 
creato lo scarto maggiore: il 
31,1% del voti a) PCI e 11 

23,9% alla DC), di Firenze I, 
di Ancona e di Cagliari. 

IL NON-VOTO — Sono ol­
tre sette milioni I cittadini i-
tallanl che, non recandosi al­
le urne o Invalidando 11 loro 
voto (bianche e nulle), hanno 
accentuato 11 fenomeno della 
cosiddetta disaffezione se­
condo la tendenza che si era 
già manifestata nel '79. Co­
minciamo dall'astensioni­
smo: era stato del 9,4% quat­
tr'annl fa, è diventato 
dell'11%, sicché la percen­
tuale del votanti — l'89% — 
pur sempre la più alta del 
paesi occidentali, ha rag­
giunto la quota più bassa dal 
'48. Le schede bianche: sono 
passate dal 2,2 al 2,3%, con 
un aumento minimo, di un 
decimo di punto. Più consi­
stente la crescita delle sche­
de nulle: dall'1,9 al 3,3%. 

Pannella può cantare dav­
vero vittoria? No, almeno 
per due motivi. Intanto per 
una ragione quantitativa: 
pur segnalando un fenome­
no preoccupante, 11 non-voto 
e il voto di «protesta* restano 
molto al di sotto delle stime 
di chi aveva alimentato la 
qualunquistica campagna 
contro la «partitocrazia*. Ma 
poi, soprattutto, per una ra­
gione qualitativa: I radicali 
avevano raccomandato di 
annullare le schede con pa­
role d'ordine «di proposta». 
Ebbene, questo tipo di sche­
da costituisce una minima 
parte di quelle annullate, su 
gran parte delle quali ap­

paiono parolacce, scritte 
sportive, ecc. E tuttavia sette 
milioni e più di non-voti 
pongono un problema molto 
serio, che esige una riflessio­
ne attenta partendo dalla 
questione politica più gros­
sa: la questione morale. Oli 
scandali, la politica come oc­
cupazione del potere, la di­
stanza tra Stato e cittadini, 
la privatizzazione della poli­
tica: non sono proprio queste 
le molle principali dell'a­
stensionismo e del voto di 
protesta? 

LA PRIMA SEDUTA — 
Così profondamente mutate 
nella loro fisionomia politi­
ca, te nuove Camere si Inse­
deranno martedì 12 luglio, 
nei pomeriggio, per procede­
re alla convalida degli eletti e 
per l'elezione de presidenti. 
A Montecitorio la presidenza 
provvisoria sarà assunta dal 
più anziano — dal punto di 
vista parlamentare — del vi­
ce-presidenti uscenti: è il de­
mocristiano Oscar Luigi 
Scalfaro. A Palazzo Madama 
11 regolamento prevede Inve­
ce che la presidenza provvi­
soria sia del senatore più an­
ziano di età: è la compagna 
Camilla Ravera, nominata 
senatore a vita un anno e 
mezzo fa da Sandro Pertlnl. 

Successivamente all'ele­
zione del presidenti (ma In 
altra seduta, dopo due-tre 
giorni) Camera e Senato tor­
neranno a riunirsi per eleg­
gere 1 quattro vice-presiden­
ti, 1 tre questori e gli otto se­

gretari di ciascuna assem­
blea. A cavallo di questi a-
demplmenti la comunicazio­
ne (obbligatoria) da' parte di 
ciascun parlamentare eletto 
del gruppo di cui Intende far 
parte e l'elezione delle presi­
denze del gruppi parlamen­
tari, considerati organi co­
stituzionali. 

Subito dopo, l'apertura uf­
ficiale della crisi di governo 
con la presentazione formale 
delle dimissioni del presi­
dente del Consiglio e del go­
verno quadripartito. 

Giorgio Frasca Polara 

Milano-Pavia 
£ Berlinguer 
il più votato 

MILANO — Enrico Berlin­
guer, il segretario generale del 
PCI, con 121.095 preferenze è 
stato il candidato più votato 
nella circoscrizione Milano-Pa­
via. Virginio Rognoni, mini­
stro. capolista della DC, è se­
condo con 114.512 preferenze. 
Il segretario nazionale de) PSI, 
Bettino Crazi, è terzo con 
83.410 voti personali seguito da 
Giovanni Spadolini, segretario 
del PRI, con 73.982 preferenze. 
Al quinto posto, con 61.057 
preferenze. A vicesegretario na­
zionale della DC, il moderato 
Roberto Mazzotta che aveva 
conteso fino all'ultimo il primo 
posto in lista a Rognoni. 

to segretario organizzativo. 
Il fido Mastella traffica an­
cora con le cifre, si consola 
con 11 bel mucchio di prefe­
renze che ha strappato nel 
auo collegio di Benevento, 
ma De Mita fa Intendere che 

rr lui 11 discorso del numeri 
chiuso. Sembra di capire 

che la notte gli è servita dav­
vero! per superare lo choc 
della sconfitta. Dichiara che 
per la prima volta da mesi ha 
•dormito bene, senza sintomi 
di stanchezza*. In ogni caso 
pare che su almeno un punto 
adesso abbia le Idee chiare: 
non se ne andrà da solo, co­
me sicuramente speravano l 
•frondisti* di destra e alni-
atra. «Basta che non rimanga 
a farsi cuocere a fuoco lento 
dal ooliti furbacchioni*, mor­
mora preoccupato Biagio A-
Snea, direttore generale della 

tAI • «consigliere del princi­
pe*. 

Lui Intanto ha già comin­
ciato a spiegare la linea sulla 
quale è deciso ad attestarsi. 
•Mettermi da parte? Questa 
è una regola che mi rimane 
in testa, e alla quale mi atter­
rei se avessi dato da solo un' 
Indicazione sbagliata. Allora 
sì, me ne andrei. Ma lo ho 
fatto una proposta, e attorno 
c'è stato un coro di consensi*. 
Come dire che se la sconfitta 
ha un padre, non le mancano 
nemmeno una miriade di zìi. 

Non è certo una risposta a 
vuoto. Le ore della notte, o 
quelle del primo mattino, 
hanno già portato a De Mita 
le voci sul primi «distinguo* 
del suol amici di partito. Il 
fanfanlano Bubblco, ad e-
semplo, ha fatto capire come 
la pensa 11 suo capo nonché 

?residente del Consiglio: «E 
ulta colpa del segretario. Se 

non ci avesse tappato la boc­
ca durante la campagna e-
lettorale si sfogava già al­
le prime proiezioni della Do-
xa. 

Sul divanetto In cui si è ac­
comodato De Mita sembra 
convinto di poter parare fa­
cilmente questo genere di 
frecce velenose. Paradossal­
mente, sono le dimensioni 
atesse della disfatta a rende­
re poco credibile l'ipotesi di 
una congiura silenziosa e re­
pentina. E forse ha ragione 
quando dice: «Non credo che 
In questa situazione ci sia la 
corsa al mio posto». 

Allora, on. De Mita, non ci 
sarà un congresso straordi­
nario? «Avrebbe un senso se 
ci fosse una situazione 
drammatica. Ma non ci sa­
rà*. Che vuol dire? Ci pensa-

De Mita: 
rimango 

ROMA — Ciriaco Do Mita durante I incontro con i giornalisti ieri 
mattina nella sede della DC 

no 1 suol a spiegarlo: 11 segre­
tario non pensa di andarse­
ne, non crede che servirebbe 
al partito, ma non resterà a 
costo di spaccare la DC In 
due, situazione che richiede­
rebbe appunto di essere af­
frontata con un congresso 
straordinario. 

Intanto De Mita Incassa 
qualche solidarietà matura­
ta nelle ore di riflessione not­
turna. Nella sera della scon­
fitta non uno dei «grandi» del 
firmamento de ha pensato di 
farsi vivo con 11 segretario. 
Ma Ieri mattina Giulio An-
dreottl s) è presentato a piaz­
za del Gesù, e ha lanciato un 
segnale importante a even­
tuali congiurati: lui non ci 
starà ad appoggiare processi 
sommari. E per chiarire che 
la sua era proprio una visita 
di solidarietà, ha detto a un 
cronista incontrato sulle sca­
le: «Adesso dobbiamo evitare 

che si faccia il gioco del ceri­
no acceso, che sarebbe politi­
camente superficiale e scor­
retto. Ho trovato il segreta­
rio sereno e responsabile. E 
se è vero che la DC si trova 
oggi in un periodo di bassa 
marea, è altrettanto certo 
che occorre tenere i nervi 
saldi». 

E 1 suoi come stanno. De 
Mita? 

«Mi sento sereno. Non so­
no un coraggioso, spero che 
non mi succeda come per 11 
terremoto, lì per lì ero tran­
quillo, sono stato male do­
po». 

Che effetto le fa la sconfit­
ta? 

•Mia figlia più piccola, che 
è fuori Roma, mi ha telefo­
nato stamane e mi ha detto, 
"ma ti vuoi convincere che 
qualche volta puoi perde­
re?". Io per la verità ho perso 
quasi sempre». Ci pensa un 

momento, e poi fa con aria 
Ispirata: «Perdere può anche 
voler dire non vincere al mo­
mento giusto». Non dà 11 
tempo di chiedere spiegazio­
ni di una frase a prima vista 
lapalissiana, che aggiunge: 
«Comunque lo non mi sento 
personalmente sconfitto. Ho 
come l'Impressione di aver 
fatto una gran corsa, per ac­
corgermi poi che era finita 
mezz'ora prima del traguar­
do». 

Se lo lasceranno ancora In 
pista, fa capire comunque 
che lui non camblerà gioco. 
•CI è stato detto che abbiamo 
cambiato troppo, sono con­
vinto Invece che ci sia ancora 
da cambiare, che ci sia biso­
gno di un rinnovamento an­
cora più accentuato. Le cose 
da fare esigono una maggio­
re novità». 

Sarà Interessante sentire 
oggi, nella riunione dell'uffi­
cio politico, quel che pensa­
no in proposito 1 Forlanl, 1 
Donat Cattln, Il capo della 
minoranza. l'antagonista 
battuto in congresso, finora 
non ha aperto bocca. Silen­
zio col giornalisti, ma silen­
zio anche — ed è questo che 
soprattutto conta — con II 
segretario: nemmeno una te­
lefonata. Quanto basta per 1-
potlzzare sentimenti assai 
poco amichevoli. Ma a quan­
do la resa dei conti? O anche 
Forlanl si lascerà persuadere 
dalla tesi che, tutto somma­
to, un De Mita prigioniero 
può anche restare al suo po­
sto? 

I) segretario Intanto si ci­
menta con le prospettive. 
«Non abbiamo più il dovere. 
da soli, di far tutto», dice e 
aggiunge con faccia seria: «E 
il solo vantaggio della scon­
fitta, Della governabilità del 
paese ora dobbiamo farcene 
carico tutti». Un momento, 
segretario, ma voi quale go­
verno proponete per la pros­
sima legislatura? Niente più 
stabilita pluriennale, patti, 
rigore, arriva una risposta in 
tono dimesso: «La nostra 
proposta è per un governo a 
cinque. Certo, è vero che 11 
margine per 11 pentapartito è 
ora minore di quello che si 
immaginava...». E allora? Al­
lora basta, le «confessioni» 
dello sconfitto sono finite, 
De M'ia scansa in angolo le 
richieste di precisazione ria­
bilitando quegli elettori che 
la sera precedente aveva se­
veramente accusato di non 
aver t aplto... «Un voto contro, 
come è stato questo, è sem­

pre una domanda di cambia­
mento, una domanda non di 
ridistribuzione ma di rifon­
dazione del potere, che coin­
volge tutti 1 partiti». Sembra 
per un attimo ancora 11 De 
Mita delle «lezioni» sul nuovo 
potere, la nuova statualità..., 
buone formule schiacciate 
sotto la valanga elettorale. 

Ma Insomma, segretario, 
questa è una sconfitta di De 
Mita o è una sconfitta della 
DC? Si ferma sulla porta det­
to studio per Lanciare al suol 
un messaggio un po' patetico 
di riconciliazione: «Le due 
cose non sono scindibili. Se 
fosse possibile, mi Imposses­
serei subito della sconfitta». 

Ma è proprio sicuro che 1 
suol «amici» non siano inten­
zionati a «permetterglielo», e 
subito? Per 11 momento, non 
sembra possibile dare una ri­
sposta a questo Interrogati­
vo. Entrano in gioco molti 
altri fattori: le necessità delle 
Imminenti trattative di go­
verno, 1 rapporti con II PSI, 
l'opportunità forse di non of­
frire ad alleati-nemici la te­
sta del segretario della DC su 
un piatto d'argento... 

Più o meno queste sono le 
riflessioni di Toni Bisaglla, 
all'uscita dallo studio di De 
Mita, dopo un Incontro di 
venti minuti con il segreta­
rio. Gli Ìntimi del leader de 
riferiscono che il capo doro-
teo avrebbe anche lui porta­
to solidarietà, ma aggiun­
gendo due cose: «Sono venu­
to perché hai perso, nel caso 
contrarlo non sarei venuto. 
E ricordati che un partito 
grosso non può andare avan­
ti a colpi di daga». Come dire: 
se vuoi restare, togliti dalla 
testa di poter fare ancora il 
sovrano assoluto, che nomi­
na, destituisce, decapita. 

Riassume per i cronisti Io 
stesso Bisaglla: «Bisogna 
mantenere ferma la guida 
del partito e ribadire la no­
stra assoluta adesione all'al­
leanza democratica: e se l'a­
vessimo sempre fatto, sono 
convinto che...». Lascia la 
frase In sospesa ma la critica 
ai costdetto •antlsoclalismo» 
del segretario è fin troppo 
chiara. «E un'ultima cosa — 
dice ancora —, basta con l'i­
dea di stare al governo pur di 
stare al governo, d'ora in poi 
dovremo scartare gii acco­
modamenti a ogni costo». E 
un simile lusso potrebbe mal 
permetterselo proprio questa 
DC, dopo la disfatta? 

Antonio Caprarica 

l'egemonia nella Confindustria. 
La sortita dì Merloni dopo l'e­
sito del voto («Così non sì go­
verna») sembra voler avvertire 
che anche i contratti possono 
essere riversati nel gran calde­
rone della «governabilità», co­
me ulteriore arma dì ricatto sul 
pentapartito. Più prudenti le 
dichiarazioni con cui Bosetti, 
della Federtessite, e Boncristìa-
ni, dell'Associazione costrutto­
ri, tentano di sterilizzare la 
strategia degli industriali dall' 
effetto voto. Ma a dimostrare 
l'ampiezza dei contrasti ci sono 
le firme di oltre 300 imprendi* 
tori ai prteontratti dei tessili e 
anche la disponibilità manife­
stata da circa 200 piccole e me­
die aziende metalmeccaniche 
lombarde. 

L'allarme è già stato raccolto 
dai dirigenti sindacali. Lama 
ha rilevato che la Confindustria 
potrebbe «cercare di prendersi 
una rivincita sul terreno con­
trattuale, magari per dimostra­
re l'impossibile, e cioè che essa 
non contava sul sostegno della 
DC». Anche Colombo, della 
CISL, teme che «proprio dal re­
sponso avverso gli industriali 
facciano derivare una opposi­
zione ulteriore alla conclusione 
delle vertenze». DÌ qui l'appello 

Ora i contratti 
si faranno? 
al movimento perché non si ab­
bassi la guardia. «Se entro i 
prossimi giorni i contratti non 
si faranno — ha detto Lama —, 
si farà lo sciopero generale», 
Per ricordare al nuovo Parla­
mento che i patti vanno rispet­
tati. 

Ma già ieri il sindacato ha 
parlato alle forze politiche. 
«Certo sarà difficile governare 
con questo Parlamento — ha 
detto il socialista Del Turco, se­
gretario generale aggiunto della 
CGIL —, ma sarà impossibile 
se ci sarà un dissenso sociale a-
cuto*. Colombo ha ricordato 
che le forze politiche «saranno 
giudicate dall'atteggiamento 
che assumeranno sul rinnovo 
dei contratti e su una politica 
economica di sviluppo». Insom­
ma, il sindacato non è disposto 
a restare all'angolo. Per Lettie-
ri, segretario della CGIL, pro­
prio la Federazione sindacale 
•costituisce oggi l'unico punto 

di riferimento unitario per una 
proposta politica sui grandi 
problemi economici e sociali, a 
partire dall'occupazione e dall' 
inflazione!. E Lama ha richia­
mato la novità del voto. aDC e 
PCI sono pressoché alla pari, 
per la prima volta. Questo vuol 
dire, tenendo anche conto dell' 
aumento seppure contenuto 
del PSI. che l'alternativa è più 
vicina non più lontana». 

L'argine agli assalti restaura­
tori è, quindi, più solido. Galli, 
per la FLM, ha sollecitato un 
ripensamento della Federrooc-
canica che faccia prevalere la 
ragionevolezza: «Altrimenti ì 
lavoratori come hanno punito 
la DC sapranno sconfiggere an­
che il disegno oltranzista». It 
tempo stringe. A Boselli, della 
FedertesBile, che ha accennato 
a tempi lunghi, ha replicato 
Nella Marcellino, della FUL-
TA: «Se la Confindustria vorrà 
prendere atto della nuova si­

tuazione, gli accordi si potran­
no firmare presto. Noi, però, 
non vogliamo un contratto qua­
lunque, e certo non tratteremo 
a fabbriche vuote e con i lavora­
tori in ferie». 

Intanto, al tavolo di negozia­
to per i 450 mila alimentaristi, 
il dubbio di non poter tenere 
una posizione d'intransigenza 
ha fatto timidamente capolino 
in una controparte che «e sem­
brata aver abbandonato — lo 
ha rilevato Amaro, segretario 
generale della F1LIA — la pre­
tesa di liquidare il potere con­
trattuale del sindacato con un 
peggioramento dei diritti già 
sanciti nel contratto scaduto». 
Ma il «test» decisivo è atteso 
per domani, al ministero del 
Lavoro Scotti potrà avanzare 
la sua proposta conclusiva sen­
za timore che il suo collega Go-
na gh tagli l'erba sotto i piedi 
Al ministero si dice che Scotti è 
intenzionato a non mollare se 
non a contratto chiuso. Questa 
volta si gioca ben più della pro­
pria credibilità di autore dell' 
accordo del 22 gennaio visto 
che è stato l'unico a prendere le 
distanze dalla politica di De 
Mita e di Goria. 

Pasquale Cascella 

Chiuso il concorso 
«Raccontate il vostro 

8 settembre 1943» 

Continuano a pervenire alle 
nostre redazioni scritti per il 
nostro concorso «Raccontate il 
vostro 8 settembre 1943». Av­
vertiamo che, come è previsto 
dal bando, il concorso è chiuso 
dal 20 giugno scorso. 
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DAI 15 GIUGNO AL 
15 LUGLIO, 
SU TUTTA 
LA GRANDE 

Renault 5, da 850 a 1400 ce 

mm 

Renault 4,850-1100 ce 

Renault 11,1100-1400 ce 

Renault 9,1100-1400-Oiesel 1600 ce RENAULT: 
PREZZO FERMO FINO 
ALLA 
CONSEGNA. 
10% DI 
ANTICIPO, 48 RATE 
ANCHE 
SENZA 
CAMBIALI, 
INTERESSI RIDOTTI. 
Il VOSTRO 
USATO 
DAVVERO 
VALORIZZATO, SENZA 
LIMITI DI 
MARCA, 
ANNO, 
MODELLO, QUOTAZIONE. 
I CONCESSIONARI 
RENAULT 

CHIARO. 

Renault 18,1400-1600 cc-Diesel-Turbo 

Renault 30,2600 cc-TurboDiesel 

Renault Fuego, 1600-2000 cc-TurboDiesel 


